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Il campionato di serie C sta
per scoprire le carte e Giusep-
pe Pasini coglie l’occasione
per una valutazione comples-
siva, ora che l’intero calenda-
rio è noto: «Sul mercato ab-
biamo operato bene - sostie-
ne il presidente della Feralpi
Salò -, e io confido in un buon
piazzamento. Bene difesa e
centrocampo, voglio vedere
come l’allenatore Michele Se-
rena assemblerà l’attacco. Ab-
biamo cambiato molto, biso-
gnerà trovare l’intesa».

Le differenze con la scorsa
stagione sembrano evidenti:
«Fin dall’inizio Venezia e Par-
ma avevano prenotato i pri-
mi due posti - ricorda -, sta-
volta l’equilibrio del girone è
maggiore. Io vedo molto be-
ne il Pordenone».

LA FORMAZIONE friulana ha
l’incognita del nuovo allena-
tore: al posto di Tedino, anda-
to al Palermo in B, c’è Coluc-
ci: «Ma il Pordenone ha co-
munque consolidato la sua
posizione con acquisti mirati
- sottolinea Pasini -. Nel grup-
po dei forti metto anche Pa-
dova, Vicenza, Reggiana e
Sambenedettese. La Feralpi
Salò? Spero che sia lì, insie-
me alle grandi».

Chissà se il sogno del presi-
dente è chiudere nei tre di te-
sta: «È un po’ troppo presto
per dirlo - risponde -. Noi vo-
gliamo lottare per il vertice e
abbiamo cambiato tanto. Fa
notizia anche il passaggio dal
4-3-3 al 3-5-2. Aspettiamo
qualche settimana per vede-
re come si mettono le cose».

Il calendario obbliga subito
a impegni difficoltosi: «Già:
la Reggiana al debutto, la

Samb alla terza giornata, il
Vicenza alla quinta e il Porde-
none alla sesta. Affrontere-
mo quattro compagini attrez-
zate per un campionato di
vertice. Dobbiamo partire be-
ne. Ultimamente al Mapei
Stadium non ci è andata be-
ne. Ebbene, occorre ricomin-
ciare dal 2-2 di maggio, e dal
palo di Luche colpito in pie-
no recupero. Abbiamo sfiora-
to il passaggio del turno nei
play-off, dopo avere offerto
una prova gagliarda».

All’appello manca una squa-
dra: «Il girone è composto da
19 formazioni, un fatto di per
sé anomalo. Tutti gli anni la
C è martoriata da fallimenti,
cancellazioni, ripescaggi. Il
campo dà verdetti, poi modi-
ficati a tavolino».

L’ultima sentenza ha con-
sentito di ripescare la Vibone-
se: «Chiunque ha diritto a far
valere le proprie ragioni, e a
chiedere giustizia. Ma siamo
arrivati all’assurdo di modifi-
care la composizione del

gruppo meridionale a due
giorni dall’inizio del campio-
nato. Sarebbe indispensabile
porre un limite massimo di
tempo per risolvere queste vi-
cende, esempio Ferragosto».

SI È TEMUTO che i calciatori
proclamassero lo sciopero e
la partenza slittasse: «Ho par-
lato con Gabriele Gravina: il
presidente di Lega Pro ha te-
nuto la barra dritta, rimar-
cando che chi non fosse sceso
in campo avrebbe perso 0-3
a tavolino. Io sono sempre
stato fiducioso sulla possibili-
tà di trovare un accordo con
l’Aic guidata da Damiano
Tommasi.Ritengo giusto ave-
re ridotto da 16 a 14 il nume-
ro dei senior, i giocatori nati
entro il 31 dicembre 1994. Be-
ne pure la scelta di modifica-
re le modalità di svolgimento
dei play-off: le squadre che
concluderanno ai primi posti
non entreranno in gara subi-
to, ma nei turni successivi».

Il mercato della Feralpi Sa-
lò sembra definitivamente
chiuso: «La rosa è completa -
conferma Pasini -. È formata
da elementi ricchi di espe-
rienza e personalità. Molti di
loro sono cresciuti lottando
duramente al Sud. Forse ri-
mane lo spazio per l’arrivo di
un giovane. Comunque dife-
sa e centrocampo non mi pre-
occupano. Sono invece curio-
so di vedere all’opera l’attac-
co. Serena ha a disposizione
Ferretti, Mattia Marchi,
Guerra, Luche, Jawo. Biso-
gna trovare il modo di farli
rendere al meglio».

Pasini è fiducioso e confer-
ma che, in caso di promozio-
ne, rimarrà allo stadio Turi-
na di Salò, senza trasferirsi al-
trove. •
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TESSERATOYACOU
OGGILA RIFINITURA
Ciascunodei 28
componentidella rosadella
FeralpiSalòha sceltoil
proprionumero di maglia.
Sarannoappenacinque a
ripresentarsiconlostesso
numerodello scorso
campionato:Caglioni1,
Ranellucci6,Ferretti 11,
Turano15 e Guerra17. Gli
altrisettericonfermati
hannopreferitocambiare.
Luche,adesempio,è
passatodal 18 al7,Gamarra
da14a 10, Boldinida 16a
14,Livierida 12a 22, Staiti
da4a 23, Parodida23 a24,
Tantardinida21 a 26.
LaminJawo, del Gambia, ha
presoil piùalto(28).

L’ultimoarrivato, Yobouet
SyllaYacou,attaccante, del
’99,èstato tesserato proprio
ieri.Originario della Costa
d’Avorio,faparte della
scuderiadiFabioRodari e
SalvatoreBagni.Almercato di
gennaioha indossato icolori
delPro Piacenza Berretti,
partecipandoa giugnoal
torneointernazionaledi
ToloneinFrancia, conla
Nazionaledelsuo paese.

Dopoavere svoltoil lavoro
tatticonelpomeriggio,
stamattinala rosatorneràal
«Turina»di Salòperla
rifinitura.Quindiil pranzo,e la
partenzainpullmanper
ReggioEmilia. Domanisera,
alleore20.30,il debuttoal
MapeiStadium.
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